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Saranno diffuse oltre 40.000 copie dell'" Unità » 

Nella provincia e nella 
regione si concludono 
oggi quindici festival 

Il compagno Petroselli parlerà alla festa di Civitavecchia 
Altre 3 sezioni al 100% nella campagna di sottoscrizione 

l ' U n i t à / domenica 1 settembre 1974 

Effettuati dalla guardia di finanza dopo le precise disposizioni emanate dal prefetto 

Controlli sugli imboscamenti di pasta 
Minaccia di rincari per altri prodotti 

Manovre speculative di industriali e grossisti che vogliono imporre ulteriori aumenti su riso, formaggi, mortadella, salumi vari, liquori - Un ricatto 
ai piccoli e medi esercenti - Gioco al rialzo illecito del prezzo, mentre gli spaghetti cominciano a mancare nei negozi - Fare rispettare la legalità 

Quindici ' festival dell'l/nifà si conclude
ranno nella giornata odierna in vari centri 
della provincia e della regione, dopo una 
settimana che ha visto l'intensa mobilitazione 
di tutte le sezioni del partito per raggiungere 
gli obiettivi fissati nella campagna a sostegno 
della stampa comunista. Per oggi, inoltre, 
in occasione dell'apertura del festival nazio
nale di Bologna, in tutti i quartieri si pre
para una grande diffusione straordinaria del 
nostro giornale. 

A CIVITAVECCHIA, dove la festa è ini
ziata da quattro giorni, prenderà oggi la 
parola il compagno Luigi Petroselli. segre
tario della Federazione romana, e della Dire
zione. La festa di ROCCA DI PAPA sarà 
conclusa, sempre nella giornata di oggi, alle 
18,30. con un comizio del compagno Mario 
Quattrucci. Ad ARTENA, prenderà la parola. 
a conclusicne delle giornate del festival, il 
compagno Franco Raparelh. 

Il festival di LARIANO, inoltre, terminerà 
oggi, con un comizio alle 18 del compagno 
Ottaviano. Il comizio conclusivo della festa 
di NEMI sarà tenuto dal compagno Parola. 
che prenderà la parola alle 19. A COLLE 
FIORITO sarà il compagno Micucci a parte
cipare al comizio conclusivo della festa po
polare. La festa di CAPENA sarà conclusa 
con un comizio del compagno Agostino Ba
gnato. 

A MONTE FLAVIO la festa terminerà con 
un discorso del compagno Pochetti. - Mentre 
a NUOVA OSTIA, dopo le gare sportive e i 
giochi popolari che si svolgeranno nella mat
tinata, nel pomeriggio prenderà la parola il 
compagno Cesare Fredduzzi. Anche a MARI
NO la festa si concluderà oggi: il comizio 
si svolgerà alle 19 e sarà tenuto dal compa
gno Mario Mercuri. 

Altri cinque festival ùeìl'Unità sono in 
programma per oggi in alcuni centri della 
Regione. In provincia di Rieti, a TOFFIA, la 
festa, che ha avuto inizio ieri, si concluderà 

oggi alle 20,30 con un comizio della compagna 
Angela Giovagnoli. Alla manifestazione con
clusiva del festival di ANTRODOCO, pren
derà invece la parola il compagno Proietti. 

In provincia di Viterbo, a CANINO, la festa 
si concluderà invece nella giornata di domani. 
Oggi alle 17.30 il compagno Bruno Pertini 
terrà un comizio. Il compagno Maurizio Fer
rara, parlerà oggi alle 19. alla festa di ONA-
NO. A CIVITELLA D'AGLIANO, il compagno 
Labella concluderà il festival con un comizio. 
che è in programma alle ore 18.30. 

Intanto per quanto riguarda la campagna a 
sostegno della stampa si registrano nuovi 
successi. Altre tre sezioni della provincia 
(quella di Licenza, di Manziana e di San 
Vito) hanno raggiunto il loro obiettivo e sono 
così già ventuno le sezioni che hanno toccato 
e superato il 100ré nella sottoscrizione. Un 
risultato particolarmente importante si è avu
to a San Vito, dove i compagni, dopo una 
grande festa popolare hanno toccato il 118* t 
dell'obiettivo. 

Altri versamenti seno giunti dai tranvieri 
del deposito di Portonaccio. che hanno rac-
colt 175.000 lire, portando così la sezione 
ATAC al G2'i dell'obiettivo prefisso, con un 
versamento già effettuato di 2.175.000 lire. 
' Le sezioni di Nomentano e Valmelaina, in
fine hanno versato altre 100.000 lire, mentre 
50.000 lire sono venute da quelle di Campo-
limpido e Tivoli, e 20.000 da Pisoniano. 

Nella città e nella provincia verranno dif
fuse oggi oltre 40.000 copie del nostro gior
nale. Dopo quelle riferite ieri, nuove preno
tazioni sono giunte da altre sezioni della pro
vincia. Albano diffonderà 300 copie. Ariccia 
200, Grottaferrata 150. Monteporzio 150. Co
lonna 80, Rocca di Papa 200, Genzano 450. 
Nemi 100, Anzio 150, Nettuno 250. Montero-
tondo Centro 650, Monterotondo Scalo 250; 
Guidonia Collefìorito 100. Monteflavio 150. 
Cerveteri 100. Ladispoli 150. Capena 150. Fia-
no 130, Civitavecchia 800, Artena 150, Carpi-
neto 100. 

Indetta dall'ANPI per celebrare il XXXI 

Manifestazione a Porta 
S. Paolo il 9 settembre 

Lavoratori, giovani don
ne partecipano lunedi 9 set
tembre a Porta San Paolo 
(alle 18.30) alla manifesta
zione indetta dall' ANPI 
provinciale per ricordare 
l'inizio della guerra di li
berazione nazionale e per 
ribadire un rinnovato im
pegno di lotta antifascista. 

L'Associazione nazionale 
partigiani d'Italia, nell'in-
vitare i demucratici della 
capitale e dei centri della 
provincia ad intervenire. 
ricorda in un appello, co 
me le stragi di Brescia e 
di Bologna siano ancora 
vive nel sentimento popo
lare e nello sdegno del
l'opinione pubblica. I timi
di passi avanti compiuti in 
questi mesi nelle indagini 
sulle trame nere illumina
no in modo sempre più 
chiaro le responsabilità. 
gli obiettivi, le dimensioni 
reali del complotto fa
scista. 

L'ANPI invita infine i 
partiti, le organizzazioni 

; sindacali, le associazioni 
, democratiche, le assemblee 

elettive del Lazio, i comi
tati unitari a dare il loro 
contributo per fare di que
sto 8 settembre un impor
tante momento di impegno 
vivo e attuale della batta
glia antifascista. 

L'appello è stato già rac
colto nella nostra provin
cia da assemblee elettive, 
da associazioni e partiti 
antfascisti, da organizza
zioni sindacali e giovanili. 

Le forze politiche demo-
• cratiche di Tivoli si sono 

riunite e hanno concordato 
una serie di iniziative e la 
partecipazione alla mani
festazione del 9 settembre 
a Porta San Paolo. E' sta
to anche concordato un 
manifesto unitario rivolto 
alla popolazione tiburtina. 

A Licenza l'Amministra
zione comunale ha deciso 
di aderire alla manifesta
zione: una delegazione par
teciperà con il gonfalone 
del Comune. 

Le misure antiterrorismo predisposte mercoledì scorso proseguiranno a tempo indeterminato 

Da ieri sono diminuiti gli agenti alla Stazione 
ma sono stati rafforzati i controlli sui treni 

Ispezionati anche gli altri scali ferroviari della capitale - L'operazione resa più spedita an
che dalla collaborazione dei passeggeri - Impiegati complessivamente circa ottocento uomini 

Meno uomini nella stazio
ne e più pattuglie sui treni: 
quest:i la nuova impostazio
ne data all'operazione anti
terrorismo che ha avuto ini
zio mercoledì scorso a Tar-
mini sui convogli in parten
za, in seguito alla segnalazio
ne di un imminente attenta
to, e che prosegue a tempo 
indeterminato. 

Attualmente la stazione è 
costantemente sor/egliata da 
circa 120, tra agenti di pub
blica sicurezza e carabinieri 
in divisa, e da oltre una ven
tina di agenti in abiti bor
ghesi. distribuiti nei punti 
nevralgici. Ad essi si aggiun
ge una pattuglia costituita 
da un sottufficiale e da quat
tro agenti, che si aggira tra 
1 passeggeri. 

Controlli vengono effettua
ti anche negli altri scali fer
roviari della capitale, anche 
se la segnalazione di merco
ledì scorso faceva esplicito ri
ferimento ai treni in parten
za dalla stazione Termini. I 
convogli vengono sottoposti 
ad attente perquisizioni an
che al momento della loro 
formazione. Pattuglie di agen-
t. li scorteranno lungo il 
v:ag?:o. Complessivamente 
gli uomini impiegati nei con
trolli sono circa ottocento. 

In queste particolari ope
razioni gli agenti hanno con
statato una notevole collabo
razione da parte dei viaggia
tori che ha reso più snelli 
1 controlli. La collaborazione 
di chi viaggia è stata costan
te anche sui treni e numero
se sono state le segnalazioni 
di viaggiatori di valigie e 
bagagli lasciate incustodita 
sia pure per brevi spazi di 
tempo dai rispettivi proprie
tari. Un sìntomo questo — ha 
detto il dottor Trio, dirigen
te della Polfer di Roma — 
che fa ben sperare sulla riu
scita dell'operazione. 

Attualmente, per quanto ri
guarda la sola area ferrovìa-
ria della città, sono impiega
ti complessivamente 800 agen
ti, divisi in tre turni. Sono 
state anche migliorate le pos
sibilità di comunicazioni ra
pide tra ì centri antiterrori
smo e i treni in viaggio. At
traverso telefoni o telegrafi
camente i convogli possono 
essere fermati anche nelle 
piccole stazioni, nei posti di 
blocco ferroviari, nei passag
gi a livello custoditi. 

Un aspetto negativo di que
sta operazione è quello deter
minato dai soliti scherzi di 
cattivo gusto. Ci riferiamo al
le telefonate anonime prive 
di qualsiasi fondamento che 
costringono a fermate più o 
meno brevi di treni lungo il 
loro percorso. Da una statisti
ca approssimativa fatta dalla 
speciale sezione antiterrori
smo ogni giorno da 10 a 15 
treni subiscono interruzioni 
per segnalazioni di questo ge
nere. 

Non si esclude che oltre Io 
scherzo ci sia però da parte 
di qualcuno l'interesse a crea
re disagi e paure tra i viag
giatori per alimentare un cli-
•Mt di tensione. 

Controllo antiterrorismo alla stazione Termini: a sinistra vengono ispezionate le valigie di alcuni viaggiatori; a destra un gruppo di agenti di PS 

Forse dal l 'anno prossimo niente prova d'appello per gl i alunni delle classi dell 'obbligo 

Da martedì esami di riparazione 
per settantamila ragazzi romani 

Dopodomani inizieranno le prove per i bambini delle elementari, mentre giovedì sarà la volta degli allievi delle medie inferiori e superiori 

Inizieranno martedì gli esa
mi di riparazione, che ve
dranno impegnati a Roma 
circa settantamila studenti 
(in tutta Italia sono invece 
trecentomila). I risultati sa
ranno resi noti intorno a] 20 
settembre. 

Non per tutti gli allievi 
però la data di inizio degli 
esami è la stessa: i bambini 
delle elementari inizieranno 
le loro prove dopodomani, i 
ragazzi delle paiole medie e 
deeli istituti superiori si sie
deranno invece sui banchi 
gir.vedi. affrontando la prova 
scrofa di italiano 

Gli esami sarebbero dovu
ti iniz'are. come è avvenuto 
tutti eli altri anni, di lunedì. 
Ma domani è il giorno in cui 
i dorrnti dovranno prendere 
serviz;o nelle nuove scrii o 
nei vecchi istituti se non so

no stati trasferiti. Questo 
provvedimento è stato preso 
per cercare di eliminare o 
perlomeno di diminuire la 
confusione del primo giorno 
di scuola, causa di lunghi 
ritardi nell'orario di inizio 
delle lezioni. 

Probabilmente questo sarà 
l'ultimo anno che gli allievi 
dell'obbligo affrontano gli e-
sami di riparazione. E' in pro
getto. infatti, da parte del 
ministero della Pubblica I-
struzione, un disegno di leg
ge. elaborato sulla base dei 
lavori di una commissione di 
studio incaricata di trovare 
una soluzione a questo pro
blema, che prevede, a par
tire dal prossimo anno, l'abo
lizione delle assurde prove di 
settembre f.cr i bambini e i 
ragazzi delle elementari e del
le medie. 

Questa proposta quasi si
curamente verrà approvata. 
anche se esistono forti resi
stenze da parte delle forze 
conservatrici, che intendono 
difendere soprattutto le spe
culazioni imbastite sulla pel
le dei rimandati. Intorno alle 
ripetizioni ed alle scuole pri
vate che preparano i ragazzi 
agli - esami esiste infatti un 
giro di parecchi miliardi. Va 
ricordato, inoltre, che l'Ita
lia è l'unico Paese dove esi
ste ancora questa prova d'ap
pello, giudicata da molti e 
sperti non positiva sotto il 
profilo pedagogico. 

Un progetto di soppressione 
degli esami di riparazione di 
settembre è in programma an
che per le scuole superiori. 
Passerà molto tempo prima 
che quest'ultima proposta pos

sa venire discussa. 
Per il momento, comunque, 

soltanto gli allievi che si pre
sentano alla licenza media o 
agli esami di • maturità sono 
sicuri di non dover ripetere 

(vita di partito ) 
' ZONA CIVITAVECCHIA — Do
mani, alle era 17, in Federazione 
teareteria zona e responsabili e"i 
mandamento (Raparelli). 

ZONA TIVOLI-SABINA — Do
mani, alle ore 19, a Tivoli teare
teria di tona (Micacei). • ,. . 

ZONA EST — Domani, alle ore 
1S.30, in Federazione acireterìa di 
zona. ' 

GRUPPO CONSILIARE XVIII 
CIRCOSCRIZIONE — E' convo
calo per domani, «Me ore 20, prea-

Sul mercato dei generi alimentari, già sconvolto dalla « 
dèi prezzi. Le industrie produttrici avrebbero, infatti, già deciso 
grossisti apposite circolari. Per quanto riguarda la pasta, 
verificate nuove incette da parte dei cittadini, e qualche 
addirittura, hanno imboscato grosse quantità del prodotto. La 
prefetto, sta effettuando controlli nei negozi per impedire ogni 

dal CPP (Comitato provinciale 
prezzi) continuano a verificarsi. 
Sempre ieri, ad esempio, ad una 
massaia che intendeva acqui
stare una certa quantità di pa
sta, un esercente ha risposto di 
avere terminate le scorte, ma, 
ha subito aggiunto che se aves
se avuto l'intenzione di comprar
la al prezzo di 500 lire il kg., 
allora avrebbe tirato fuori il 
prodotto dal magazzino dove 
l'aveva rinchiuso. Il fatto — av
venuto a Monteverde Nuovo, in 
via Palasciano — è stato im
mediatamente denunciato. 

Intanto il Comitato provincia
le prezzi, riunitosi l'altro ieri. 
ha proposto un aumento di 40 
lire per "la pasta, che cosi sa
lirebbe a 400 lire il Kg. E' pro
babile che il rincaro verrà de
ciso definitivamente dal CIP 
(Comitato interministeriale prez
zi) nei prossimi giorni. Il prez
zo per ora rimane quello prece
dente di 380 lire il chilo: ogni 
tentativo di far pagare di più 
è una violazione della legalità 
e come tale deve essere denun
ciato dai cittadini. 

Esiste in questa situazione an
che un problema dei commer
cianti. Non è certamente da 
escludere che i pastai, dopo 
l'inammissibile autorizzazione 
ministeriale (subito rimangiata) 
del 20 agosto scorso, siano riu
sciti a vendere a prezzi mag
giorati ingenti quantità di spa
ghetti e ad esercitare in questo 
modo un pesante ricatto nei con
fronti dei- rivenditori: in ogni 
caso, si tratta di un problema 
che non può assolutamente esse
re scaricato sulla collettività. 
come invece ha inteso fare la 
Conrcommercio. chiedendo che 
venga concesso ai commercianti 
di poter vendere a sovra oprez-
zo le scorte di pasta eia ac
quistate con «1 rincaro voluto da
gli industriali. 

Sarebbe un modo questo di 
far pacare al consumatore tut
to il prezzo di una inammissibile 
manovra speculativa. Sono, in
vece. necessari rigorosi confrol
li: la finanza deve proc^derp 
con celerità e rifforo. n:ù di 
quanto non Mìa facendo ar'f\sso. 
ad evitare che le scorte di pa
sta non vengano ulteriormente 
assott'"el?a'o da onalcuno che 
intenda imboccare il prodotto al
le spalle dei consumatori. 

Chi può. nel breve lasso di 
temoo intercorso tra l'autoriz
zazione deffli aument» P la suc
cessiva revoca del CIP (ouaf-
tro o cinoue giorni al massimo) 
avere fatto un acquisto così in
gente. da richiedere una sana
toria. una concessione per smal
tire le scorte romprate a prezzi 
maggiorati? Non certo i pìccoli 
e medi esercenti, se è vero co 
me è vero, che più della metà 
dei negozi romani hanno esau
rito' le quantità disponibili del 
prodotto. 

E' probabile invece che i gros
sisti. interessati dalla notevole 
rendita che verrebbero a perce
pire con i rincari, abbiano già 
provveduto ad ammassare note
voli quantità di pasta, e pre
mano di conseguenza per otte
nere in qualche modo scappa
toie lucrose alla loro incetta. 

Queste manovre vanno respin
te e smascherate con la forza 
della legalità, con il concorso 
dei cittadini, e dì tutti quei 
commercianti onesti che subisco
no il peso degli interessi privi
legiati tanto quanto la grande 
massa dei consumatori. 

Per quanto riguarda ulteriori 
rincari di riso, formaggi, mor
tadella. salumi vari, liquori, il 
vicesegretario della Confeser-
centi Panini ha affermato che 
gli industriali giustificano il rial
zo dei prezzi con la solita .scusa 
della crescita dei costi di im
ballaggio e trasporto. Si tratta 
in realtà di un pretesto che non 
giustifica affatto le richieste di 
aumento, e che è stato respinto 
dai sindacati e dalla autorità 
prefettizia già in occasione del 
minacciato rincaro della pasta 
alimentare. NELLA FOTO: gli 
scaffali di un tupermtrcat*. 

guerra » degli spaghetti, si profilano nuovi esorbitanti rincari 
gli aumenti di riso, formaggi, salumi e liquori, inviando ai 

intanto, le acque non si sono calmate; ieri in città si sono 
commerciante ha giocato al rialzo illecito del prezzo. Altri. 
guardia di finanza, che ha ricevuto precise disposizioni dal 
forma di abuso; ma i casi di violazione delle norme disposte 

«Con tre figli non 
bastano 5-6 mila 
lire per la spesa» 

le prove a settembre. Per lo
ro. come è noto, è prevista 
unicamente la promozione o 
la bocciatura in sede di pri
ma sessione, senza alcuna 
prova d'appello. 

so la sezione Aureli» (Quattrucci). 

ASSEMBLEE — O99Ì: Finocchio: 
ore IO (Galvano). Domani: Torre 
Maura: are 19 (Galvano); Roma
ni r»a: ore 19 (Costa); Zaearolo: 
ore 19 (Pinci); Ponte Milvio: ore 
19, Gruppo di lavoro « Crisi eco
nomica • in preparazione festival 
Unita zona; Porta MaMiore: ore 
1S.30, assemblea in preparazione 
del festival. 

DIRETTIVI — Domani: Mazzini: 
ore 19 (Picco) ; Osteria Nuova: 
oro 19,30. 

.. La sventagliata .degli ultimi aumenti dei prezzi avvenuta nel 
mese di agosto ha imposto alle famiglie romane nuovi e gra\o-«: 
sacrifìci. I più colpiti dal carovita sono stati gli operai, gli impie 
gati. e tutti quei lavoratori a reddito fìsso che hanno subito un 
drastico quanto improvviso « alleggerimento » della busta paga e 
degli stipendi, per far fronte alle necessità quotidiane della .spesa 
alimentare. Andare al mercato, per molti cittadini appena tornati 
dalle ferie, è stato un vero e proprio colpo, che li ha costretti ad 
una rapida revisione del bilancio familiare; non solo la carne, ma 
anche l'olio, il latte, il pane e ora anche la pasta hanno raggiunto 
prezzi astronomici. 

Abbiamo raccolto le prime immediate reazioni di fronte a questo 
inaccettabile rincaro, dalla voce diretta di un operaio edile, un;-
pensionata, e una impiegata. Per loro, come per tanti altri cittadw 
fare la spesa sta diventando un vero e proprio « lusso >. 

FRANCESCO POLICASTRO manovale edile, 35 anni 
Ormai posso dire che lavoro unicamente per mangiare. Come ma 

novale prendo circa 1100 lire all'ora, cioè sulle 150 mila lire al mese. 
Mia moglie è casalinga, abbiamo cinque figli, di cui la più piccola 
è una bambina di 19 mesi; pago più di quaranta mila lire di affitto 
per una casa di due stanze a Centocelle e da molti mesi, ormai. 
non posso più prendere la macchina per andare a lavorare: per 
recarmi da Centocelle al cantiere dove lavoro, in Prati, mi ci vor
rebbero più di mille lire al giorno e questo non me lo posso per
mettere. In questi ultimi tempi abbiamo dovuto rinunciare a molte 
cose: a volte mia moglie ed io siamo indecisi perfino se fare una 
passeggiata a piedi: come si fa a dire di no ai bambini che ti chie
dono un gelatino o la macchinetta? Ora ci aumentano anche !a pasta 
che è diventato un piatto soprattutto da quando la carne è così 
aumentata di prezzo che non si può comprare più di due volte la 
settimana. Bisogna che il governo faccia qualcosa: non so come fa 
remo i prossimi mesi, con l'inverno, con la riapertura della scuola 

LEA MISELLA pensionata, 64 anni 
Sono vedova da molti anni e se non ci fosse mio figlio, con la 

pensione che ho. non potrei andare avanti. L'ultimo aumento delle 
pensioni che abbiamo ottenuto l'anno scorso, è stato ormai divorato 
dal rincaro dei prezzi: la mattina vado al mercato e mi accorgo che 
con mille lire ho preso solo pochissima frutta. Per non parlare poi 
del pam?, della carne che cuc'no sempre più di rado, perchè costa 
sempre più. Penso che occorrerebbe anche un maggiore controllo 
delle autorità nei confronti di alcuni negozianti: la maggioranza. 
infatti, è onesta, ma ce ne sono molti che approfittano delle circo
stanze, come è successo per la pasta, e aumentano tutti i prezzi. 
Parlando con molte persone mi sono resa conto che c'è una grande 
esasperazione tra i cittadini per la politica del go\erno che ha sa 
puto solo emettere dei decreti ingiusti, modificati solo grazie alle 
battaglie dei lavoratori. 

EIENA GIASMINI impiegata INAM, 40 anni 
Lavoro perchè lo stipendio di mio marito non è sufficiente. Abbia

mo tre figli e in questi ultimi tempi è diventato veramente difficile 
andare avanti, ormai non mi bastano più 5 6 mila lire per fare la 
spesa ogni giorno. Fino all'anno scorso erano sufficienti tre o quat
tro mila lire, la differenza incide moltissimo sulle abitudini e sulla 
vita della mia famiglia. E' per questo che anche nel comprare i 
prodotti per il pranzo e la cena ho dovuto fare delle scelte: la carne 
la consumiamo, solo due volte la settimana. Anche del pane, sebbene 
lo compri tutti i giorni, non se ne può più fare tanto uso: prima 
con 100 lire si compravano cinque o sei rosette, ora tre. E gli esem
pi potrebbero essere infiniti: il latte (che. soprattutto per i bambini 
è un elemento essenziale nella alimentazione), la frutta, la verdura. 
E i problemi sono ancora più gravi per gli operai, che devono af
frontare difficoltà ancora più serie delle nostre. 

Attacchini comunali 
hanno affìsso 

manifesti inneggianti 
a Valerio Borghese 

Sono apparsi sui muri della 
città manifesti firmati « arditi 
d'Italia » e « combattenti del
la R.S.I. ». inneggianti allo 
« eroe » Junio Valerio Bor
ghese, il «principe nero» de
ceduto qualche giorno fa a 
Cadice, in Spagna. Questi ma
nifesti sono stati affissi dagli 
attacchini del Comune, dopo 
che erano stati presentati alla 
questura. 

L'indignazione per questo 
atto provocatorio è stata 
espressa dai rappresentanti 
del gruppo consiliare comuni
sta all'assessore capitolino 
Mensurati. Il rappresentante 
della giunta ha cercato di giu
stificarsi asserendo che i ma
nifesti sono stati affissi a cu
ra del MSI e che erano stati 
portati precedentemente In vi
sione alla questura. E' una 
« giustificazione », come si ve
de, che non esonera 11 Comu
ne dalle sue responsabilità, 

Coniugi emigranti 
muoiono in uno 

scontro sulla 
autostrada del sole 

Due morti e quattro feriti 
è il bilancio di un incidente 
stradale avvenuto ieri mat
tina sull'autostrada del sole 
al 55' chilometro, dopo il ca
sello di Roma-nord. Un ope
raio palermitano, Giuseppe 
Geraldi di 46 anni, e sua 
moglie. Carmela Velia di «2. 
sono deceduti sul colpo. 

La famiglia siciliana, stava 
tornando in Germania, a 
bordo di una «Ope l» di 
grossa cilindrata, dopo aver 
trascorso le ferie in Italia. 
L'operaio, che era alla guida 
della vettura, forse per un 
colpo di sonno, è andato a 
tamponare violentemente un 
camion che lo precedeva. Se
condo una prima ricostruzio
ne dell'Incidente, effettuata 
dalla polizia stradale, sembra 
che il pesante automezzo 
stesse marciando In modo re
golare. 
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